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               IL VANGELO D LUCA 1,57-66 
“La nascita di Giovanni"
«Ogni vita umana ha tendenza ad espandersi, a crescere, a svilupparsi, a maturare. Ha bisogno di esprimersi e di rendere effettive le proprie capacità. A volte questa tendenza rimane nascosta nel profondo della persona; può nascondersi dietro un volto insignificante di un ragazzo che tutti credono poco dotato.

Questa tendenza non aspetta che l'occasione per manifestarsi. La scuola non sempre sa offrire questa occasione, a volte anzi la soffoca». 
(K. Rogers).
Dal Vangelo di Luca

La nascita di Giovanni

Giunse intanto per Elisabetta il tempo di partorire e diede alla luce un bambino. I suoi parenti e i vicini si rallegravano cori lei perché avevano sentito dire che il Signore le aveva dato una grande prova della sua bontà. Quan​do il bambino ebbe otto giorni vennero per il rito della *circoncisione. Lo volevano chiama​re Zaccaria, che era anche il nome di suo padre. Ma intervenne la madre:

- No! - disse.- II suo nome sarà Giovanni. "Gli altri le dissero:

- Nessuno tra i tuoi parenti ha questo nome!  Si rivolsero allora con i gesti al padre, per sapere quale doveva essere, secondo lui, i! nome del bambino. '3Zaccaria chiese allora una tavoletta e scrisse: «Il sua nome è Giovan​ni».

Tutti rimasero meravigliati. In quel mede​simo istante Zaccaria apri la bocca e riuscì di nuovo a parlare, e subito si mise a lodare Dio. Tutti i loro vicini furono presi da un senso di paura, e dappertutto in quella regione monta​gnosa della Giudea la gente parlava di questi fatti. Coloro che li sentivano raccontare si facevano pensierosi e tra le altre cose dicevano: «Che cosa diventerà mai questo bambino?». Davvero la potenza de! Signore era con lui.
Parola del Signore
Salmo 115
Fiducia mi anima quando dico: 
«Molto ho sofferto nella vita», 
quando con amarezza constato: 
«Falsità c'è nel cuore dell'uomo».

Come sdebitarmi con Dio 
per i tanti suoi benefici? 
Una grande festa farò

per celebrare il santo suo nome.
Testimonierò nella grande assemblea 
la certezza che mi ha sostenuto:

è preziosa agli occhi di Dio 
la morte di chi a lui si affida.
Come sdebitarmi con Dio 
per i tanti suoi benefici? 
Brinderò al suo amore fedele

e loderò riconoscente il suo nome.

In te la mia fiducia, Signore, 
tuo serva io sono per sempre, 
della tua serva il figlio più amato, 
uomo che hai liberato dal male.

Come sdebitarmi con Dio 
per i tanti suoi benefici?

In dono gli offrirò la mia vita
e benedirò senza fine il suo nome.

Manterrò le promesse che ho fatto 
come segno che i dubbiosi rincuori; 
parlerà dell'amore di Dio

ai credenti e a tutti gli uomini.
Gloria al Padre…
Dalla lettera ai Corinzi
I doni dello Spirito
Spirito. parliamo ora dei doni dello Spirito. Voglio che abbiate le idee chiare in proposito. Sapete bene che, prima di conoscere Dio, vi lasciavate continuamente trascinare verso idoli muti. Vi assicuro perciò che nessuno può dire: “Gesù è maledetto!”, se è veramente guidato dallo Spirito di Dio. D'altra parte, nessuno può dire: «Gesù è il Signore», se non è veramente guidato dallo Spirito Santo.

Vi sono diversi doni, ma uno solo è lo Spirito. Vi sono vari modi di servire, ma uno solo è il Signore. Vi sono molti tipi di attività, ma chi muove tutti all'azione è sempre lo stesso Dio. In ciascuno, lo Spiritosi manifesta in modo diverso, ma sempre per il bene comu​ne. Uno riceve dallo Spirito la capacità di esprimersi con saggezza, un altro quella di parlare con sapienza. Lo stesso Spirito a uno da la fede, a un altro il potere di guarire i malati. Lo Spirito concede a uno la possibili​tà dì  fare miracoli, e a un altro il dono di essere profeta. A questi dà la capacità di distinguere i falsi spiriti dal vero Spirito, a quello il dono di esprimersi in lingue sconosciute, e a quell'al​tro ancora il dono di spiegare tali lingue. Tutti questi doni vengono dall'unico e mede​simo Spirito. Egli li distribuisce a ognuno, come vuole.
Parola di Dio

.

Generare un figlio, comunicargli la propria esistenza, creare un essere che in nessun altro modo avrebbe potuto ricevere la vita.
Per ogni bambino che nasce, una nuova, immensa ric​chezza viene donata al mondo; un nuovo essere immortale viene chiamato a partecipare alla vita stessa di Dio, che lo fa suo figlio e sua erede.

Ogni figlio che nasce é la continuazione della vita dei ge​nitori, è il simbolo sacro della loro unità e perennità. Non esiste capolavoro paragonabile alla bellezza e ad valore ve​ramente infinito di una creatura umana. Ogni figlio è un nuovo germoglio che arricchisce l'albero che lo produce, teso per natura a crescere, fiorire, fruttificare.
(Briciole di pane vivo – Antonio Maria Alessi)
Dal Vangelo di Giovanni
Giovanni prepara la strada dei Signore

(vedi Matteo 3,1-12; Marco 1,1-8; Luca 3,1-18)

Questa fu la testimonianza di Giovanni. Le autorità ebraiche avevano mandato da Ge​rusalemme 'sacerdoti e addetti al culto del tempio, per interrogarlo. Volevano sapere chi era. Giovanni dichiarò senza esitazione: Io non sono il Messia. Essi gli chiesero: Chi sei, allora? Sei forse Elia? Ma Giovanni disse: No, non sono Elia. Quelli insistettero: - Sei il *profeta,? Giovanni rispose​ - No.

Alla fine gli chiesero: Chi sei, dunque? Perché noi dobbiamo riferire qualcosa a quelli che ci hanno mandati. Cosa dici di te stesso?

Allora Giovanni disse: - lo sono la voce di uno che grida nel deserto: spianate la strada per il Signore. Cosi ha detto il profeta Isaia. Quelli che interrogavano Giovanni appar​tenevano al gruppo dei farisei. Gli doman​darono ancora:

Se non sei il Messia, né Elia, né il profeta, perché battezzi la gente? 
Giovanni rispose:  lo battezzo con acqua. Ma in mezzo a voi c'è uno che voi non conoscete. Egli viene dopo di me, ma io non sono degno neanche di sciogliere i lacci dei suoi sandali. Questo accadeva vicino al villaggio di Betania, al di là del fiume Giordano, dove Giovanni battezzava.
Parola del Signore
Interventi e dialogo

Preghiera finale

Signore, sei «sbarcato» su questa terra, sei. diventato un cittadino di questo mondo.

Hai trovato genitori pronti ad allevarti.

Hai trovato una scuola capace di istruirti.

Hai incontrato compagni ed amici disposti a vivere con te questa meravigliosa avventura che si chiama la  vita umana.

A un certo punto della vita hai cominciato a chiederti il perché di tante cose; hai cominciato a conoscere te stesso mentre esploravi il mondo fuori e dentro te stesso. 

Qualcuno ti ha dato una mano nello  scoprire il mondo fuori e dentro di te: i genitori, i maestri, gli amici, i libri...

Man mano che crescevi ti sei accorto che vivere è meraviglioso: è meraviglioso perché hai dei sensi per vedere, sentire, toccare le cose; perché hai un'intelligenza per capire e  pensare:  perché hai una volontà per scegliere, decidere, impegnarti.

Sei nato per crescere: sai dove hai cominciato, ma non sai ancora dove finirai.

Chi ti ha fatto nascere senza di te noti può farti crescere senza di te.

Ieri eri ancora un «progetto»; Oggi sei “in costruzione”.

E domani chi sarai?

(Noi domani)
.

